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INTERROGAZIONE

del Consigliere CASCIARI

“INTENDIMENTI DELLA G.R. AI FINI DELL'UNIFORMAZIONE DELLE MODALITA' ADOTTATE
DAI COMUNI DELL'UMBRIA IN MERITO ALL'ISCRIZIONE ANAGRAFICA DI STRANIERI

EXTRACOMUNITARI TITOLARI DI PERMESSO DI SOGGIORNO PER MOTIVI DI RICHIESTA
D'ASILO E PER MOTIVI DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE O UMANITARIA”

Trasmesso alla III Commissione Consiliare Permanente il 24/05/2016
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Perugia, 18 maggio 2016

Alla Presidente dell'Assemblea

Legislativa Donatella Porzì

epe.

Al Presidente della III Commissione Consiliare

Attilio Solinas

INTERROGAZIONE

Oggetto: modalità di iscrizione anagrafica degli stranieri extracomunitari titolari di permesso

di soggiorno per motivi di richiesta d'asilo e per motivi di protezione internazionale o

umanitaria

PREMESSO CHE:

• gestione dei flussi non programmati dì richiedenti asilo che giungono in Umbria,

dopo il loro arrivo in Italia, è competenza diretta delle Prefetture, le quali sono

incaricate della gestione della prima accoglienza dei richiedenti asilo tramite

affidamento agli Organismi privati individuati mediante apposita gara di appalto dei

servizi di accoglienza.

• I richiedenti asilo sono persone che vengono accolte in strutture governative (CAS -

centri di accoglienza straordinaria) diffuse su tutto il territorio nazionale e qui sono

ospitate in attesa della decisione sulla propria domanda di protezione internazionale

da parte della Commissione Territoriale o, in caso di diniego, di definizione del relativo

ricorso presso il competente Tribunale

CONSIDERATO CHE:
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Giungono all'attenzione dell'Assemblea Legislativa delle difformità di comportamento da parte

di alcuni Comuni della Regione rispetto al trattamento degli stranieri extracomunitari

richiedenti asilo nel momento in cui presentano domanda per l'iscrizione anagrafica nel

Comune.

In particolare vengono rilevate due criticità:

• la prima criticità riguarda la prassi di alcuni Comuni che subordinano il rilascio

dell'iscrizione anagrafica alla presentazione del passaporto. Ma risulta evidente come,

soprattutto a causa delle modalità del proprio arrivo, lo straniero giunge in Italia senza

passaporto e comunque, anche qualora ne fosse in possesso, esso può essere stato

consegnato alle Autorità di Pubblica Sicurezza nel momento della presentazione della

domanda di protezione internazionale. Inoltre 1 richiedenti asilo ed i titolari di

protezione internazionale non possono rivolgersi alle Autorità dei Paese d'origine per

ricevere assistenza amministrativa ai fini del rilascio di un passaporto. Da ultimo, il

decreto legislativo n. 142 del 18 agosto 2015 {Attuazione della direttiva 2013/33/UE

recante norme relative all'accoglienza dei richiedenti protezione internazionale, nonché

della direttiva 2013/32/UE, recante procedure comuni aifini del riconoscimento e della

revoca delio status di protezione internazionale), ha affermato il diritto all'iscrizione

anagrafica dello straniero richiedente asilo non solo quando già possessore di relativo

permesso di soggiorno, ma anche della sola ricevuta attestante la presentazione della

richiesta di protezione internazionale. E non sono previsti ulteriori requisiti, quale la

produzione di passaporto o documenti equipollenti.
• la seconda riguarda il fatto che alcuni uffici anagrafe dei Comuni non considerano

dimore abituali i centri di accoglienza dove sono ospitati i richiedenti asilo e i

beneficiari dì protezione internazionale; mentre ai sensi dell'ex art. 6 comma 7 del

decreto legislativo286/1998 (Testo Unico Immigrazione) la dimora abituale è verificata

nei casi di documentata ospitalità in un centro di accoglienza, una volta decorsi i tre

mesi di permanenza;

RILEVATO CHE:

La mancata iscrizione anagrafica comporta oggettive difficoltà per lo straniero

extracomunitarlo richiedente asilo nell'accesso alle misure per l'integrazione sociale e

lavorativa, mentre, al contrario, il possesso di un documento d'identità facilita i rapporti

con la comunità in cui si dimora, sia da un punto di vista della sicufezza che

dell'integrazione.
In funzione del rispetto della dignità di ciascuna persona umana e della tutela della salute

pubblica, il possesso di un documento d'identità consente al cittadino straniero, l'accesso al

servizi sanitari pubblici e all'assistenza nei limiti consentiti dalla normativa in vigore.
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EVIDENZIATO CHE:

Il Ministero dell'Interno è intervenuto fornendo delle Indicazioni sulle modalità di rilascio

dei documenti, certificati o attestazioni per i richiedenti asilo mediante le "Linee Guida sul

diritto alla residenza dei richiedenti e beneficiari di protezione internazionale" emanate nel

dicembre 2014.

Nelle Linee Guida è riportato che: "In caso di prima iscrizione anagrafica, allo straniero è

richiesta la prova dell'identità mediante l'esibizione dei passaporto o di documento

equipollente (art. 14, co 1 Regolamento anagrafico). Tuttavia, i richiedenti asilo e titolari di

protezione internazionale o umanitaria ne sono per propria natura generalmente sprovvisti

e versano altresì nell'impossibilità di richiederne copia alle rispettive rappresentanze

diplomatiche, in tali situazioni, così come in caso di riconoscimento dello status di rifugiato

0 di protezione sussidiaria, l'iscrizione anagrafica non può essere condizionata dalla

mancanza di passaporto o documento equipollente, in quanto l'identificazione della

persona richiedente la protezione avviene sulla base dei dati riportati sul titolo di

soggiorno" che riveste, secondo le norme vìgenti, la natura di documento di

riconoscimento.

Tutto ciò premesso e considerato

SI INTERROGA LA GIUNTA REGIONALE

Su quali azioni essa intenda intraprendere, in ossequio al prìncipi costituzionali dì sussidiarietà

e leale collaborazione, per spìngere verso una uniformazione della prassi delle anagrafi

comunali in merito alla iscrizione anagrafica di stranieri extracomunitari titolari di permesso di

soggiorno per motivi di richiesta di asilo e per motivi di protezione internazionale o umanitaria

secondo quanto previsto dalla normativa in vigore e dalle Linee Guida del Ministero

dell'Interno.

IL CONSIGLIERE

Carla Casciari


